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PAOLO PARENZAN 
Istituto di Entomologia Agraria dell'Università di Bari 

CONTRIBUTI ALLA CONOSCENZA DELLA LEPIDOTTEROFAUNA 
DELL'ITALIA MERIDIONALE 

VI. Rhopalocera (addenda) 

Le conoscenze sulla Lepidotterofauna dell'Italia Meridionale stanno attra
versando in questi ultimi anni una fase di notevole incremento. 

Pertanto ritengo utile redigere, a distanza di cinque anni dalla pubblicazione 
del mio lavoro sui Ropaloceri di Puglia e Basilicata (1975), questo aggiorna
mento, in cui vengono riportati sia i dati acquisiti nel corso delle ricerche 
da me condotte nell'ambito del P.F. «Promozione della qualità dell'ambiente», 
sia quelli inediti che mi sono stati comunicati da vari entomologi, citati di 
volta in volta nel testo nella trattazione delle singole specie(*). 

In questa nota sono incluse anche le specie presenti solo in località della 
Campania o della Calabria, specie non contemplate nel mio precedente lavoro 
limitato ai Ropaloceri di Puglia e Basilicata (1975). 

I taxa che non sono stati rinvenuti da me o dai miei collaboratori, ma 
che risultano citati da altri autori per località delle regioni considerate, sono 
riportati in parentesi; quelli citati erroneamente per l'Italia Meridionale sono 
anch'essi elencati in parentesi, ma preceduti da una +. 

Nell'elencazione delle specie mi attengo alla sistematica di HIGGINS e 
RILEY (1980), mentre nel precedente lavoro avevo seguito il VERITY (1940/53). 

Per ogni singola specie sono riportati: i dati già noti p~r l'Italia Meri
dionale; la frequenza e diffusione; le località e le date di cattura. 

Per quanto concerne la descrizione e la ubicazione delle località citate 
si rimanda al mio lavoro sui Nottuidi (1979). 

(*) Ringrazio, per avermi fornito i dati inediti in loro possesso: C. BELCASTRO di Roma, 
F. CAPELLI di Bologna, C. PRUDENZANO c V. VALENTINI di Taranto, R. VILLA di Bologna 
e lo scomparso Conte FEDERICO HARTIG. 
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P APILIONIDAE 

( Papilio alexanor Es p.) 

Sono note solo tre catture nei dintorni di San Luca di Aspromonte (Ca
labria) del 1918, 1920 e 1927 (VERITY, 1940-53). 

Non rinvenuta nelle località visitate. 

Parnassius -apollo L. pumilus Stichel 

In Italia meridionale è segnalato in Sila (STAUDER, 1915) e Aspromonte. 
Localizzato ma frequente. 

C a l ab r i a : Serra Juncario (Aspromonte) 20/VI. 

PIERIDAE 

Artogeia mannii Mayer 

Abbastanza diffusa ma poco frequente. 

C a m p a n i a: Torre del Greco 10/V. 

Puglia : Foresta Umbra (Gargano) 6/VIII. 

Basi l i c a t a : Camastra 20/IX; Pietrapertosa 27 /VII; Viggianello (Pol
lino) 29/V. 

C a l ab r i a : Gambarie (Aspromonte) 28/VII. 

Artogeia ergane Geyer 

Diffusa nelle località montane e non rara. 

Basi l i c a t a: Camastra 29/IX; Pantano 26/VI; Sellata 20/VII; .-ìerra 
di Calvello 15/VII. 

C a l ab r i a: Civita 20/IV-19/VII; San Luca (Aspromonte) 4/VIII (HARTIG). 

Anthocharis euphenoides Stdgr. 

Secondo HIGGINS (1980) A. euphenoides è una ssp. di A. belia L., ma 
BALLETTO e Toso (1978) precisano che si tratta di due entità distinte. Ho 
rinvenuto una colonia poco numerosa sul versante meridionale del M. Mo
schereto (Massiccio del Pollino) fra i 500 e i 1000 m. Nuova per il Meridione. 
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C a l a h r i a: Civita 20/IV-20/V; M. Moschereto (1000 m) 8/VI. 

Anthocharis damone Boisd. 

Nota in Italia per la Calabria e la Sicilia. Prediligè i luoghi assolati e vola 
lungo le vallette o le scarpate, sempre poco numerosa. A fine marzo l'ho cattu
rata fra i 600 e gli 800 m di quota, all'inizio di maggio in aree più elevate, fino 
ai 900-1000 m. 

C a l a h r i a: M. Giummella (Sila) 15/V (BELCASTRO); Cerenzia (Sila) 7 /V 
(BELCASTRO); Rossano (alture a 600 m s.m.) 27 /III ; Corigliano (Piana 
Caruso a 750-900 m s.m.) 27 /III-9/V. 

Fig. l - In alto: Anthocharis euphenoides Stdgr. a e ~ ; in basso: Anthocharis damone 
Boisd. a e ~ . 

( + Colias hyale L. ) 
Questa specie è riportata come presente sul Gargano (ZANGHERI, 1956). 

La segnalazione va riferita in -realtà a Colias australis Vrty., che è la sola specie 
presente in Italia meridionale (HIGGINS & RILEY, 1980). 
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LYCAENIDAE 

Strymonidia w-album Knoch 

Citata da ZANGHERI (1960) come presente a Picciano in Basilicata. È una 
specie molto localizzata e rara. 

Puglia : Foresta Umbra (Gargano) 28/VII (CAPELLI). 
B a s i l i c a t a : Cersosimo 6 /VI. 
C a l ab r i a : San Luca (Aspromonte) 27 /VI (HARTIG). 

Thersamonia thersamon Esp. 

Ho rinvenuto questa specie in due altre località della Basilicata, sempre in 
esemplari isolati. 

Basi l i c a t a: Fosso Acquabona (Noepoli) 5/VII; Cropani 6/VII, 24/IX; 
Camastra 11/VIII, 29/IX. 

(T arucus teophrastus Fa br. ) 

STAUDER catturò due femmine di questa specie sul versante meridio
nale del M. Tinna (Aspromonte) 1'11/VII/1914 (VERITY, 1940-53). 

Non rinvenuta nelle località visitate. 

Everes argiades Pallas 

Ho catturato esemplari isolati in due nuove località della Basilicata. 

B a s i l i c a t a : Policoro 19 /VII; F. Mercure (Pollino) 8 /VI. 

Everes alcetas Hoffmnsg. 

Citato da GALLO e DELLA BRUNA (1977) per il Pollino a Rotonda. 

Basi l i c a t a : F. Mercure (Pollino) 8/VI (l a). 

Cupido osiris Meigen 

Già segnalato in questa località da GALLO e DELLA BRUNA (1974). Raro. 

Basi l i c a t a: Piano Ruggio (Pollino) 19/VI. 

Maculinea arion L. australpina Vrty. 

Ho rinvenuto una piccola colonia, abbastanza numerosa, sul Pollino. 
Citata come presente in Sila a Botte Donato (VERITY, 1940-53). 

B a s i l i c a t a : Piano Ruggio (Pollino) 19 /VI. 
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lolana iolas Ochs. 
Nota per i dintorni di Napoli, è abbastanza frequente ma localizzata alle 

pendici del Vesuvio presso Torre del Greco. Su segnalazione del Dr. VALENTINI 
ho rinvenuto questa interessante specie anche sul Massiccio del Pollino, in esem
plari isolati. 

C a m p a n i a: Torre del Greco (Vesuvio) 10/V, 4/VII, 20/VIII. 

B a s i l i c a t a : Cersosimo 9 /VI; Oriolo 20 /V; Terranova 9 /VI . 

Fig. 2 - In alto: Maculinea arion L. australpina Vrty. a e Cj1; in basso: Iolana iolas 
Ochs. a e Cj1. 

Scoliantides orion Pallas 

Citato come presente in Basilicata (\'\ToLFSBERGER, 1971) . È stato re
perito anche sull'Aspromonte . 

C a l a h r i a : Basilicò (Aspromonte) 11 /IX (l ~ ) (HARTIG). 
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(Ari eia artaxerxes Fa br. allous Geyer) 

Presente sulla Serra del Prete (Pollino) (GALLO e DELLA BRUNA, 1974) . 
Non rinvenuta nelle località visitate. 

( + Agrodiaetus ripartii Frr. exuberans Vrty.) 

Gli esemplari del Pollino segnalati da me e da altri autori come appar
tenenti a questa specie vanno attribuiti alla n. sp. A. gallai BALLETTO e Toso. 
Pertanto A. ripartii non fa parte della fauna dell'Italia meridionale. 

Agrodiaetus galloi Balletto & Toso, 1979 

Le colonie presenti in diverse località del Massiccio del Pollino, com
prese fra i 900 m di Campotenese ed i 2150 del M. Pollino, nonché sul Mas
siccio di Orsomanno a Passo Campolungo, appartengono a questa nuova specie. 
Vola da metà luglio a metà agosto ed è frequente. 

LIBYTHEIDAE 

Libythea celtis Laich. 

Nota per la Campania sui M. Partenii (CosTA, 1858), segnalata sul Pol
lino (GALLO e DELLA BRUNA, 1974), è stata rinvenuta in Calabria e, in Puglia, 
a soli 350 m di quota in una lecceta. 

Puglia : Parco Pianelle (Taranto) VIII/76 (l d) (PRUDENZANO) . 

C a l ab r i a: Savelli (Sila) 20/VI (BELCASTRo); Basilicò (Aspromonte) 25/ 
VI (HARTIG); Piano Caruso (Corigliano) 9/V. 

NYMPHALIDAE 

( Limenitis camilla L. herculeana Stichel) 

Riportata come presente in Campania ad Atina (Caserta) (Roccr, 1930) 
e sul M. Faito (STAUDER, 1914-15), siti che costituiscono il limite meridionale 
in Italia. Non rinvenuta nelle località visitate. 
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Nymphalis antiopa L. 

Presente dal livello del mare fino a 1700 m di quota. Rara. 

Puglia : Taranto VII/1964 (PRUDENZANO). 

Basi l i c a t a : Policoro 24/IV; Piano Ruggio 22/VII; Acquatremola (Pol
lino) 5 /VII. 

C a l ab r i a : F. Cascile (Castrovillari) 20/V. 

Inachis io L. sardoa Stdgr. 

La presenza di questa specie in Puglia nei dintorni di Martina Franca 
(Taranto) viene confermata da una nuova cattura. 

Puglia: Parco Pianelle (Taranto) 15/IX/77 (PRUDENZANO). 

Brenthis hecate Den. & Schifi. florida Vrty. 

La specie è più diffusa e comune in Puglia di quanto segnalato nei 
precedenti lavori. È stata rinvenuta in due nuove località, dove è frequente 
fra la fine di maggio e la prima decade di giugno. 

Puglia: Mellitto (Bari) 22/V-8/VI; Castel del Monte 2/VI. 

Brenthis ino Rott. 

Nota per la Sila a Camigliatello e sul Lago Apollino (ZANGHERI, 1963), 
è segnalata al di fuori della cerchia alpina anche per le Marche, nella selva di 
M. Fiorentino presso Osimo (SPADA, 1892-93) . 

Calabria: F. Neto (Sila) 25/VI; Macchia di Pietro (Sila) 29/VI (BEL
CASTRO). 

Melitaea trivia Den. & Schifi. 

L'ho rinvenuta in varie località comprese fra i 300 m di quota del F. 
Mcrcure ed i 1300 di Gambarie. Rara . 

Basi l i c a t a : F. Mercure (Pollino) 9/VI; Pietrapertosa 18/VII; Vulture 
9/VI. 

C a l ab r i a : Gambarie (Aspromonte) 28/VI. 
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Melitaea diamina Lang nigrovulturis Hartig 

La colonia del M. Vulture è molto numerosa. Vola nelle radure delle 
pinete presso la vetta, nella prima metà di giugno. 

Basi l i c a t a : M. Vulture 9-16/VI. 

Fig. 3 - Dall'alto verso il basso: Brenthis hecate Den. & Schifi. florida Vrty. a e ~; 
Melitae(l trivi(l Dc;:n. ~ Schifi. é$ e ~ i Melitae(l di(lmina Lan~ ni~rovulturis Harti~ a e 5? • 
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Eurodryas aurinia Rott. lucana Hartig 

Abbastanza diffusa nelle regioni montane del Meridione, localizzata ma 
frequente. 

Basi l i c a t a: Camastra 26/VI; M. Caperino 1-26/VI; Pietrapertosa 2/V; 
M. Vulture 9-15/VI. 

SATYRIDAE 

( Hipparchia aristaeus Bon. blachieri Fruhst. ) 

È riportata da HIGGINS (1980) come presente sul M. Faito m Campania 
e presso Reggio Calabria. 

Non rinvenuta nelle località visitate. 

;Erebia gorge Hb. carboncina Vrty.) 

Rinvenuta recentemente sul Massiccio del Pollino lungo la scarpata so
vrastante il Piano del Gaudolino (GALLO e DELLA BRUNA, 1977). 

Non reperita nelle località visitate. 

Pyronia tithonus L. 

Citata per la Puglia sul Gargano (ZANGHERI, 1956) e per b Basilicata 
sul Pollino (BALLETTO et al., 1977; GALLO e DELLA BRUNA, 1977). Presente 
nelle zone umide, frammista a P. cecilia Vall., poco numerosa. L'ho rinvenuta, 
localizzata ma in numerosi esemplari, anche sull'Aspromonte. 

Basi l i c a t a : Noepoli 5/VII; F . Mercure 4/VII. 

C a l ab r i a : Gambarie (Aspromonte) lO/VIII. 

Coenonympha dorus Esper 

Sul Massiccio del Pollino vola, oltre che a quote poco elevate sul M. Mo
schereto anche in prossimità della vetta del M. Pollino a 2000 m (BALLETTO 

et al., 1977) . 

C a l ab r i a ; Civita 12/VI-27 /VII. 
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HESPERIIDAE 

Pyrgus alveus Hb. 
Già citato per il Pollino (GALLO e DELLA BRUNA, 1974). Poco frequente. 

Basi l i c a t a : Piano Ruggio (Pollino) 22/VII. 

Carcharodus lavatherae Esper 

Citato per la Campania sul M. Faito (STAUDER, 1914-15) e per il Pollino. 

Presente in esemplari isolati. 

B a s i l i c a t a : Viggianello (Pollino) l O /VI. 

Calabria: Civita 29 / V. 

Fig. 4 - A sinistra: Carcharodus lavatherae Esper; a destra: Carcharodus boeticus Rambur. 

Carcharodus boeticus Rambur ( = marrubii Rambur) 

La colonia del Pollino a Civita è abbastanza numerosa. Rinvenuto anche 
in Puglia . 

Puglia: Torrente Cervaro (Staz. Incoronata, Foggia) 14/VII (CAPELLI) . 

C a l ab r i a: Civita 29/V-25/VII. 

( Heteropterus morpheus Pallas ) 

Riportato da MARIANI (1940-41) co.me presente in Campania, non mi 
risulta citato in nessun altro lavoro. La sua presenza in varie località del-
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l'Italia centrale (PROLA et al., 1978) farebbe supporre possibile l'estensione 
del suo areale anche alle regioni più meridionali. La segnalazione pertanto 
attende conferma. 

Non rinvenuta nelle località visitate. 

Gegenes nostrodamus Fabr. 

È presente abbastanza numeroso nell'area dell'Arsenale nuovo a Taranto 
(Puglia) ed inoltre in esemplari isolati in altre località. 

Puglia : Bari 25 /IX; Taranto 25 /VII, 29 /IX (VALENTINI). 

B a s i l i c a t a : Camastra 27 /VI. 

Gegenes pumilio Hoffmsg. 

Come la specie precedente è abbastanza numeroso a Taranto, in esemplari 
isolati nelle altre località. 

Puglia : Taranto 25/VII, 30/X (VALENTINI); Lido Marini (Leuca) 17/ 
VIII (VILLA). 

Basi l i c a t a : Camastra 20/IX. 

CoNcLUSIONI RIAssuNTIVE 

Nell'ultimo quinquennio (1976-1980) cinque nuovi taxa di Ropaloceri si 
sono aggiunti alle specie note per l'Italia Meridionale: Anthocharis euphenoides 
Stdgr., che è citata per la prima volta per il Sud Italia nel presente lavoro; 
Everes alcetas Hoffmnsg., Scoliantides orion Pallas e Erebia gorge Hb. carbon
cina Vrty., rinvenute da altri autori; Agrodiaetus gallai Balletto & Toso, dc
scritto su esemplari del Pollino. 

Le specie note solo per località della Campania o della Calabria, non 
citate nel mio precedente lavoro (1975), e precisamente: Papilio alexanor Esp ., 
Parnassius apollo L. pumilus Stich., Anthocharis damone Boisd., Tarucus teo
phrastus Fabr., Iolana iolas Ochs., Limenitis camilla L. herculeana Stich., 
Brenthis ino Rott., Hipparchia aristaeus Bon. blachieri Fruhst. e Heteropterus 
morpheus Pallas, portano, unitamente alle cinque precedentemente citate, a 
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140 il numero delle specie di Ropaloceri a tutt'oggi note per il Meridione 
d'Italia. 

Colias hyale L. e Agrodiaetus ripartii Frr. exuberans Vrty. non sono pre
senti nelle regioni considerate, in quanto sostitmtl rispettivamente da Colias 
australis Vrty. e Agrodiaetus gallai Balletto & Toso. 

Le 140 specie sono cosl ripartite per famiglie e per regione: 

Camp. Pug. Bas. Gal. It. Mer . 

PAPILIONIDAE 3 3 4 6 6 

PIERIDAE 14 13 14 16 16 

LYCAENIDAE 33 26 41 32 43 

RIODINIDAE l o 
LIBYTHEIDAE l l 

NYMPHALIDAE 24 22 26 24 28 

SATYRIDAE 17 16 23 21 24 

HESPERIIDAE 14 16 20 14 21 

Totale specie presenti 107 97 130 115 140 

SUMMARY 

In the last five years (1976-1980), four new taxa of Rhopalocera have been collected 
by other Authors in Southern Italy : Everes alcetas Hoffmsg., Scoliantides orion Pali., Erebia 
gorge Hb. carboncina Vrty. and Agrodiaetus gallai Balletto & Toso, described from speci
mens collected on Mt. Pollino. 

Anthocharis euphenoides Stdgr. is reported for the first time in Southern Italy in 
this work. 

The following species are listed by other Authors only for the locality of Campania 
and Calabria, and are not mentioned in my previous work: Papilio alexanor Esp., Parnas
sius apollo L. pumilus Stich., Anthocharis damone Boisd., Tarucus teophrastus Fabr .. Iolana 
iolas Ochs., Limenitis camilla L. herculeana Stich., Brenthis ino Rott ., Hipparchia aristaeus 
Bon. blachieri Fruhst. and Eteropterus morpheus Pallas. 

The first five added to the above nine, make up to 140 the number of species listed 
up to now in Southern Italy. 

Colias hyale L. and Agrodiaetus ripartii Frr. exuberans Vrty. are not present in Southern 
Italy, because they have been substitued by Colias australis Vrty. and Agrodiaetus gallai 
Balletto & Toso respectively. 
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